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un esercito russo scese in campo a proteggere la minac­
ciata integrità della Turchia.

Mehemet Alì fu costretto alla pace (1833). Ma sei an­
ni dopo riprese la guerra e tornò a minacciare l’impero 
turco- Stava la Russia per intervenire nuovamente protet­
trice della vittima che voleva a sè serbata, quando l’atten­
ta Inghilterra, che per lunghi maneggi diplomatici s’era 
già messa d’accordo con Francia, Austria e Prussia, pre­
venne l’intervento russo con quello europeo, riunendo a 
Londra uno speciale congresso. E  la Russia dovette fare al­
l’intervento buona accoglienza.

I trattati che nel 1841 sancirono i risultati delle confe­
renze di Londra furono due. Il primo limitava la so­
vranità di Mehemet Alì all’Egitto. Il secondo, detto degli 
Stretti, decretava chiusi il Bosforo e i Dardanelli al pas­
saggio delle navi da guerra di qualsiasi nazione- Era una 
misura diretta contro la sola Russia, che vedeva per tal 
modo da una coalizione europea vietato l’accesso di sue 
nave armate al Mediterraneo.

8. I Rumeni nel dualismo austro-ungarico (18 4 9 -18 6 ]).

Momento importante anche per i paesi balcanici fu
I anno delle rivoluzioni europee, il 1848. Queste ebbero 
un’eco nei principati di Moldavia e Valacchia, causandovi 
moti affini ai moti liberali della vicina Austria-Ungheria.
II vento rivoluzionario che in quell’epoca spirava su tutta 
Europa trovò la Rumenia in una fase di progresso ma­
teriale, contristato tuttavia dall’afa opprimente della pro­
tezione russa- Il « Regolamento organico », lo statuto in 
vigore dal trattato di Adrianopoli in poi, era un vecchio 
strumento a base di privilegi nobiliari ormai invisi alle
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